
XXIII

www.gazzettino.it
Lunedì29Gennaio 2018

ODERZO Battuta d’attesa. Attirate
dall’uguale forza esercitata con-
trariamente a centrocampo e pri-
ve di quella motivazione data
dall’ispirazione, e in attesa di ri-
lanciare le loro ambizioni, Opi-
tergina e Portoguaro, rispettiv-
manente quarta e sesta forza del
torneo, si prendonounapausadi
riflessione scambiandosi un
punto a testa. A dispetto della ri-
presa, che si rivelerà completa-
mente incapace di produrre
grande ritmo ed emozioni, l’av-
vio di partita lascia presagire ad
un duello pieno di sorprese. Ini-
zia la corsa e subito infatti sono i
granata a cercare di scorrere sul-
la corsia di destra per provare a
portarsi subito avanti. Tuttavia i
ragazzi di Piovanelli, grazie ad
un’ordinata disposizione difensi-
va, non solo respingono i primi
tentativi ma, aiutati anche dalla
verticalità offerta soprattuto da
un Caldato molto “alto”, riesco-
no pure a rispondere. E’ in virtù
di una di queste ripartenze che i
locali sfiorano il gol già al 7’: gra-
zie ad un lancio, Cappellotto ar-
piona la pallama viene a sua vol-
ta agganciato; sulla susseguente
punizione si presenta Dal Com-

pare che prova a sorprendere
Verri, ma il suo tiro a giro tutta-
via sfiora solo l’incrocio dei pali.
Incitati dalla chance, i biancoros-
si continuano a fiondarsi in
avanti, arrivando, al 15’, a pro-
durre un nuovo sussulto: Dal
Compare dalla sinistra mette in
mezzo per Cappellotto, il quale
però, ad unpasso dalla porta spa-
lancata, calcia incredibilmente
alto. Nonostante quest’ultimo
clamoroso errore, il “Leone di
Oderzo” sembra avere saldamen-
te tra le sue grinfie il controllo di
pallone e match. Un’ impressio-
ne, tuttavia, in quanto i venezia-
ni, al 25’, arrivano ad un solo cen-
trimetro di distanza dal smenti-
re, cogliendo per mezzo di un
calcio piazzato una sonora tra-
versa. L’ultima occasione gene-
rata lascia presagire ad una ri-
presa ricca di nuovi colpi di sce-
na. Ma qui la storia cambia. Per-
ché, a causadella stessa capacità

delle contendenti di saper man-
tenere centrocampo e marcatu-
re molto stretti, l’attenzione nel
recuperare subito ad ogni accen-
no di affondo avversario e forse
per via pure dell’emergente stan-
chezza, il gioco non decolla più.
L’ultimo ad arrendersi è Dal
Compare, il quale al 49’,in semi-
volée tenta di cambiare un risul-
tato che invece rimarrà bloccato
fino alla fine. Un nulla di fatto,
dunque, che però sembra andar
bene prima a Piovanelli, che af-
ferma: “Domenica scorsa abbia-
mo sfoderato una prestazione
molto al di sotto delle nostre pos-
sibilità, purtroppo non abbiamo

espresso il nostro gioco abituale
e la squadra avversaria ha meri-
tato il risultato.Oggi - ieri per chi
legge, n.d.r. -, pur con un organi-
co abbastanza ridotto, ho rivisto
quella voglia, quella determina-
zione di un gruppo unito, che
serve per fare risultato. Purtrop-
po non siamo riusciti a fare gol,
ma lo spirito era quello giusto,
quindi abbiamo ritorvato quella
determinazione e quella voglia
chepermettedi fare risultato”. E’
quindi il turno di mister Gava,
che commenta: “Abbiamo fatto
una discreta partita. Sapevamo
della squadra che avevamo di
fronte, che è un’ottima squadra
che è ai vertici della classifica e
unpuntoqui aOderzo ci vabene.
Abbiamo cercato di tenere alto il
baricentro per non andare in dif-
ficoltà e dopo siamo riusciti a
portare a casaunpunto che ci dà
morale e fa classifica.”.

LucaAntonello

MIRANESE 1

TREVISO 2

Gol: pt 12’ Lebrini, pt 27’ Fusciello (r),

st 14’ Garbuio

MIRANESE: Isotti 5.5, Zamengo 6, De

Rossi 6.5, Macolino 5.5 (st 44’ Bora sv),

Franchin 6 (st 34’ Kumar sv), Fabbri 6,

Canaj 6.5, Cacco 6, Faggian 5.5, Lebri-

ni 6.5, Martignon 5.5. Alenatore:

D’Este.

TREVISO: Tunno 6, Pegoraro 6.5, De

Marchi 6 (st 22’ Fantinato 6), Banzato

6.5, Nichele 6, Rosina 6, Guercilena

5.5, Seno 5.5, Cesca 6.5, Fusciello 6,

Garbuio 6.5 (st 38’ Da Silva sv). Allena-

tore: Graziano.

Arbitro:Mozzo di Padova 5.5.

NOTE: Esp.: Franchin dopo il fischio fi-

nale; amm.: Fabbri, Canaj, Bora, Seno.

CAORLE Tutto nella ripresa tra
Caorle La Salute e Vazzola. In
riva all’Adriatico, la Vazzolese
passa con una prestazione di
grande sostanza, sfruttando al
meglio le difficoltà di una for-
mazione litoranea scesa in
campo in piena emergenza di-
fensiva per le contemporanee
assenze di Malerba e Teso. Pri-
mo tempo di un certo equili-
brio, sebbene sia palese come i

litoranei soffrano in maniera
particolare sulla corsia di sini-
stra l’intraprendenza del trevi-
giano Teodoro, abile nel salta-
re l’uomo e a pennellare cross
in serie. Il Caorle La Salute fati-
ca a trovare spazi in area ospi-
te, Pescara comunque piazza
un paio di accelerazioni che i
trevigiani fermano in area con
le maniere forti suscitando più
di qualche perplessità e sulle
quali l’arbitro fa proseguire tra
le proteste. Al 35’, contropiede
ospite sulla destra, Benetton
crossaperLucchese chedadue
passi incorna sul fondo. Nella
ripresa c’è molto più Vazzola.
Trevigiani in vantaggiio al 22’:
Canal crossa dalla destra per
Teodoro, il quale, liberissimo,
infila a porta vuota. La reazio-
ne locale è immediata. Alla ri-
presa del gioco, cross dalla de-
stra ed intervento sottoporta di
Bravo che insacca.Nonè finita.
Il Vazzola continua a far male
sulla destra, Teodoro è inconte-
nibile e al 36’, dal suo ennesi-
mo cross, scaturisce il gol-vitto-
ria del neoentrato Stocco, an-
che in questa occasione lascia-
to colpevolmente solo dai di-
fensori veneziani. I trevigiani
potrebbero triplicare, ma su
Steffan è bravo Bavena a salvar-
si con l’aiutodella traversa.

AndreaRuzza

CAERANO Il Noventa si aggiudica
per 4-2 lo scontro diretto sul
campo del Caerano e vola a 21
punti in classifica, staccando i
biancorossi e il Villorba e aggan-
ciando il Vedelago.Mattatore as-
soluto della sfida Ferrarese, au-
tore di una tripletta personale.
Tre punti esterni che giungono
dopo cinque sconfitte di fila lon-
tano da Noventa. Brutta prova,
invece, quella offerta dagli uomi-
ni diMeneghetti, indifficoltà per
tutta la partita e con una difesa

che ha fatto acqua da tutte le par-
ti. Neanche il tempodi iniziare, e
al 6’ Ferrarese ha il via libera per
presentarsi a tu per tu con Giro-
lami e scavalcarlo per il vantag-
gio dei neroverdi. Al 15’, ospiti vi-
cini al raddoppio con un passag-
gio filtrante di Biondo in area an-
cora per Ferrarese, che spedisce
alle stelle da buona posizione.
Caeranononpervenutoper tutto
il primo tempo, poi, al 2’ della ri-
presa, Murador batte una puni-
zione da fuori, De Col in area
sbuca da dietro e da due passi pa-
reggia i conti. Neanche il tempo
di esultare che al 4’ il Noventa
torna in vantaggio: Ferrarese
crossa dalla destra, Carli ripr en-
de il pallone dopo una respinta e
fa secco Girolami. Nuovo pareg-
gio del Caerano al 17’, conGobba-
to, che si guadagna un rigore tra-
sformato poi da Murador. I pa-
droni di casa non riescono quan-
tomeno a mantenere il risultato
e al 24’ Ferrarese si fionda suuna
palla vagante in area che nessun
difensore locale tenta di rinvia-
re, riportando invantaggio i suoi
per la terza volta. Passano 3’ e il
numero dieci ospite completa la
sua giornata perfetta scavalcan-
do da due passi Girolami e si-
glando il definitivo 4-2. Gli 8’ di
recupero non cambiano le sorti
dell’incontro.

FedericoFioretti

VEDELAGO Il pareggio per 1-1 tra
Vedelago e gli ospiti del SanGae-
tano non cambia le posizioni in
classifica e gli attuali obiettivi di
entrambe: rimanere al di fuori
della griglia playout per i bian-
cocelesti di Favero, la salvezza
per gli avversari montebellune-
si. Avvio difficile per il Vedela-

go, che già al 1’ deve fare i conti
con l’autorete di Vechiu, la cui
zampata, a difesa del cross ben
indirizzato da Filippo Baseggio,
spiazza Dorella e regala il van-
taggio ospite. Il San Gaetano
conduce una buona partita ed il
merito si conferma in un gioco
lucido ed ambizioso: al 20’, Ma-
rinello perde per poco l’occasio-
ne del raddoppio con un insidio-
so diagonale sul secondo palo.
Le sortite nella metà campo del
Vedelago si dimostrano sempre
ben impostate,meno accattivan-
te risulta invece il gioco dei loca-
li, che sprecano qualche occasio-
ne di troppo nei primi 45’. Nella
ripresa, invece, i padroni di casa
trovano maggiore impegno e
presenza nella trequarti avver-
saria:. Al 9’, Cinel porta in con-
tropiede lapropria squadra, pur
concludendo troppo alto per im-
pensierire Berti. All’ 11’, quindi,
una punizione di Pezzato mette
a dura prova l’abilità dell’estre-
modifensore del SanGaetano. Il
Vedelago sembra riuscire a ri-
comporsi in una difficile partita
e, nelle ultime fasi di gara, al 44’,
trova i due tocchi vincenti per
portarsi al pareggio: l’ottima pu-
nizione calciata da Hysa e il col-
po di testa di Pezzato lasciano,
infatti, recuperare un’importan-
te impegnodi campionato.

AlbertoFantin

Treviso a fatica espugna
il campo della Miranese

OPITERGINA 0

PORTOGRUARO 0
OPITERGINA: Tonon 6, Lucchetta 6.5

(st 48’ Cella sv), Sordi 6.5, Serafin 5.5

(st 25’ Campagnolo 6), Caldato 7, Citta-

dini 6.5, Zilli 6, Gilde 6 (st 25’ Santaga-

ta 5.5), Cappellotto 6.5 (st 10’ Vettorel

6), Dal Compare 7, De Faveri 6 (st 28’

Busato 6). Allenatore: Piovanelli.

PORTOGRUARO:Verri 6, Mannino 6.5,

Viel 6, Daneluzzi 6.5, Dei Rossi 6 (st 19’

Trevisiol 5.5), D’Odorico 6 (st 1’ Gaiarin

6), Cervesato 6, Fiorin 6.5 (st 10’ De

Cecco 6), Tonon 5.5 (st 33’ Buran 6),

Barbini 5.5, Buriola 6.5 (st 37’ Franza-

go 6). Allenatore: Gava.

Arbitro:Branzoni di Mestre 6.5.

NOTE: Espulsi: st 46’ Trevisiol per

somma di ammonizioni; ammoniti: Sor-

di, De Faveri, Viel, Gaiarin, Trevisiol,

Verri. Angoli: 4-2 per il Portogruaro.

Recupero: pt 1’, st 6’.

MIRANO Al termine di una parti-
ta tirata fino all’ultimo, unTre-
viso corsaro espugna non sen-
za qualche difficoltà il “Comu-
nale” di Mirano per 1-2. Vitto-
ria che permette ai biancocele-
sti di mantenersi stabilmente
al terzo posto in classifica e di
continuare la propria rincorsa
a Portomansué e Fontanelle.
Al contrario, momento di leg-
gera crisi per la Miranese, pu-
nita oggi (ieri per chi legge,
ndr) oltre i propri demeriti,ma
che nelle ultime quattro parti-
te è riuscita a collezionare sola-
mente un punto. I padroni di
casa partono forte e al 12’ sono
già avanti nel punteggio: lan-
cio dalle retrovie per il velocis-
simo Zamengo, che fa il vuoto
sulla destra e crossa in mezzo
per il solissimo Lebrini, il qua-
le prima si fa respingere la con-
clusione da Tunno, ma poi rie-
sce a mettere in rete di testa
con un comodo tap-in. Dopo il
vantaggio, la Miranese conti-
nua a tenere il piede pigiato
sull’acceleratore e sfiora due
volte il raddoppio prima con
Faggian, il cui tiro al volo da
posizione defilata termina alta
di poco, poi ancora con Lebri-
ni, che parte dalla destra, si ac-
centra e conclude col mancino
sul primo palo con la palla che
esce di poco. Il Treviso nei pri-
mi 25’ non riesce ad avvicinar-
si all’area di rigore avversaria,
se si eccettuano un paio di con-

clusioni deboli da fuori area di
Cesca e Garbuio che non im-
pensieriscono Isotti. Poi, però,
al 27’, il signor Mozzo concede
un rigore generoso agli ospiti
per un’ingenua spintarella di
Zamengo su Garbuio: Fusciel-
lo trasforma senza problemi
dal dischetto spiazzando il por-
tiere. Al 37’, occasione clamo-
rosa per il raddoppio del Trevi-
so: De Marchi sfonda sulla de-
stra e mette in mezzo un cross
perfetto per il colpo di testa di
Cesca, che però non riesce ad
indirizzare il pallone che ter-
mina sull’esterno della rete,
dando solamente l’illusione
del gol. L’inizio della ripresa è
piuttosto equilibrato, con le
due squadre attente a non sbi-
lanciarsi e a non concedere
spazi all’avversario. La situa-
zione di parità viene spezzata
però al 14’ da Garbuio, lesto ad
insaccare da dentro l’area pic-
cola dopo un colpo di testa di
Cesca su azione d’angolo. La
Miranese risponde al 19’ con
Zamengo, il cui sinistro a giro
fa labarbaal palo e termina sul
fondo. Al 21’, ancora Cesca, ve-
ro e proprio faro offensivo del-
la formazione ospite, si libera
al tiro dopo uno schema su pu-
nizione,ma la sua conclusione
è debole e centrale e viene bloc-
cata a terra da Isotti. Passa un
minuto e lo stesso Isotti regala
una clamorosa occasione per
l’1-3 svirgolando il rinvio, ma
Garbuio, che probabilmente
non si aspettava l’errore, non
ne approfitta, calciando incre-
dibilmente alle stelle con la
porta spalancata. Nell’ultimo
quarto d’ora, i locali schiaccia-
no i biancocelesti nellapropria
metà campo, costringendo an-
chemister Graziano a cambia-
re modulo e ad arretrare Ban-
zato sulla linea di difesa, ma
non riescono mai a trovare lo
spunto vincente. Anzi, è il Tre-
viso a sfiorare il tris al 43’ con
Da Silva, che, servito in area
piccola da Guercilena, viene
anticipato proprio al momen-
to del tiro da un difensore bian-
conero. Dopo il triplice fischio,
saltano i nervi a Franchin, che
dice qualche parolina di trop-
po al signor Mozzo e viene
espulso dal direttore di gara.

LorenzoBondesan

CAORLE LA SALUTE 1

VAZZOLA 2

Gol: st 22’ Teodoro, st 23’ Bravo, st 36’

Stocco

CAORLE LA SALUTE: Bavena 6.5, Ru-

bin 5.5 (st 21’ Benedet 5.5), Chiumento

6, Marsonetto 5.5, Cicuto 5.5, Romeo

6, Cester 6 (st 33’ Giordano sv), Bravo

6 (st 46’ Tomasella sv), Cima 5.5, Mila-

nese 5.5 (st 28’ Zuccon 5.5), Pescara

5.5. All.: Carraro.

VAZZOLA: Crocco 6, Munarin 6.5, Par-

ro 6.5, Gaiotti 6.5, Dall’Armellina 6.5,

Giuliotto 6.5, Teodoro 7 (st 44’ De Nar-

di sv), Martina 6 (st 26’ Stefan 6),

Szumski 6 (pt 38’ Canal 6.5), Benetton

6.5, Lucchese 6.5 (st 28’ Stocco 6.5).

All.: Fornasier.

Arbitro:Barbaro di Mestre 6.

NOTE:Spett.: 250 circa. Amm.: Rubin,

Chiumento, Pescara. Rec.: pt 3’, st 3’.

CAERANO 2

NOVENTA 4

GOL: pt 6’ Ferrarese, st 2’ De Col, st 4’

Carli, st 17’ Murador (r), st 24’ Ferrarese,

st 27’ Ferrarese

CAERANO: Girolami 6, Fiorin 6, Gallina

5.5 (st 48’ Toscan sv), Bolzonello 5.5,

Bertapelle 5, Cresce 5 (st 25’ Adami

5.5), Murador 6.5, Civiero 6 (st 13’ Vejseli

5.5), Gobbato 6, Bresolin 5.5, De Col 6.5

(st 29’ Martinelli 6). All.: Meneghetti.

NOVENTA: Berto 6, Sprezzola 6.5, To-

netto 7, Franzin 6.5, Trevisiol 6.5 (st 14’

Lovato 6), Guerra A. 6, Carli 7 (st 6’ Dau-

pi 6), Guerra G. 6 (st 9’ Rusalen 6) (st 50’

Passarella sv), Soriani 6, Ferrarese 8 (st

43’ Zorzetto 5), Biondo 6.5. All.: Zanfor-

lin .

ARBITRO:Sassano di Padova 6.

VEDELAGO 1

SAN GAETANO 1

Gol: pt 1’ Vechiu (a), st 44’ Pezzato

VEDELAGO: Dorella 6, Trentin 6.5

(st 18’ Girardi 6), Gansane 6.5, Boffo

6.5, Vechiu 6, Raduano 6, Ella 6 (st

11’ Pezzato 6.5), Bellio 6, Nonnato

6.5, Santi 6.5 (st 18’ Hysa 6.5), Cinel

6.5 (st 37’ Faggian sv). Allenatore:

Favero.

SAN GAETANO: Berti 6.5, Baseg-

gio M. 7, Sottana 6, Filippetto 6, Ma-

rin 6.5, CaeranM. 6, Michielin 6.5 (st

26’ Casanova 6), Marinello 6.5, Cec-

chel 6.5, Rizzardo 6.5, Baseggio F.

6.5. Allenatore: Visentin.

Arbitro: Gherela di Portogruaro

6.5.

NOTE: Ammoniti: Raduano, Tren-

tin, Bellio, M. Baseggio. Angoli: 5-4

per il S.Gaetano. Recupero: pt 3’, st

5’. Spettatori: 90 circa. Assistenti:

Conte di Treviso e Rappo di Verona.

BATTUTA D’ATTESA
`In attesa di rilanciare le loro ambizioni,
Opitergina e Portogruaro vanno in bianco

`Quasi una pausa di riflessione per
la quarta e la sesta forza del torneo

Vedelago in extremis
impatta col S. Gaetano

MISTER Simone Piovanelli, alla guida dell’Opitergina, fermata sul pari senza reti dal Portogruaro

Ferrarese-tris, Caerano
cede il passo al Noventa

Vazzolese di sostanza
vince d’imperio a Caorle

PIOVANELLI: «HO RIVISTO

LA VOGLIA DI UN GRUPPO

UNITO». GAVA: «IL PUNTO

FA CLASSIFICA E MORALE»

Calcio Promozione


